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REGOLAMENTO DEI LIMITI AL CUMULO DEGLI INCARICHI DEGLI AMMINISTRATORI 

 

Premessa 

L’art. 19 dello Statuto della Banca Popolare Valconca prevede che: “[2] Con apposito 

regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione sulla base della disciplina, anche 

secondaria e regolamentare, pro tempore vigente, sono previsti limiti al cumulo degli incarichi che 

possono essere contemporaneamente ricoperti dagli Amministratori, che tengano conto della 

natura dell’incarico e delle caratteristiche e dimensioni delle società ove rivestono la carica.” 

Con le Disposizioni di Vigilanza per le banche, Circ. n. 285 del 17 dicembre 2013 (“Parte prima –

Recepimento in Italia della CRD IV”, “Titolo IV – Governo societario, controlli interni gestione dei 

rischi”, “Capitolo 1 – Governo societario”, “sezione IV - Composizione e nomina degli organi 

sociali”), la Banca d’Italia ha indicato tra i principi generali che il corretto assolvimento delle 

funzioni richiede che i componenti il Consiglio di Amministrazione dedichino tempo e risorse 

adeguate alla complessità del loro incarico, fermo il rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi 

previsti in attuazione della CRD IV (Direttiva 2013/36/UE del 26 giugno 2013). 

Oltre ai limiti al cumulo degli incarichi sopra descritti devono essere rispettate anche le limitazioni 

prescritte:  

- dall’art. 19 dello Statuto, che prevede, tra l’altro, che “Oltre a quanto previsto dalla legge e 

dallo Statuto, costituiscono causa di ineleggibilità o di decadenza dalla carica di 

Amministratore l’essere legato alla Società – fatta eccezione per il Direttore Generale – da un 

rapporto continuativo di prestazione d’opera o di lavoro subordinato. Non possono altresì 

ricoprire la carica di Amministratore gli ex appartenenti al personale della Società, qualora non 

sia trascorso almeno 1 (un) anno dalla cessazione del rapporto di lavoro” 

- dall’art. 36 del D.L. 201/2011 (c.d. decreto “Salva Italia”), convertito dalla legge n. 214/2011, 

che ha introdotto il divieto di assumere o esercitare cariche tra imprese o gruppi di imprese 

concorrenti operanti nei mercati del credito, assicurativo e finanziario (c.d. “divieto di 

interlocking”); in merito, con provvedimento congiunto di Banca d’Italia, Consob e Isvap del 20 

aprile 2012, sono stati individuati i criteri per l'applicazione della suddetta disposizione. 
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Disponibilità di tempo e cumulo degli incarichi 

I Consiglieri di Amministrazione devono dedicare il tempo necessario per adempiere alle proprie 

funzioni di responsabilità a norma delle disposizioni di legge e regolamentari. 

Ciascun candidato garantisce un’adeguata disponibilità di tempo in considerazione degli incarichi 

ricoperti in altre società, imprese o enti, delle attività lavorative e professionali svolte, nonché delle 

altre situazioni o fatti attinenti alla sfera professionale in grado di incidere significativamente sulla 

sua disponibilità di tempo. 

In questo contesto, il Consiglio di Amministrazione in carica ha fissato il numero degli incarichi che 

possono essere svolti dai Consiglieri in società non concorrenti secondo quanto previsto dalle 

disposizioni di legge e di vigilanza, nonché in considerazione del coinvolgimento richiesto ai 

medesimi nell’ordinaria attività della Banca e delle altre società non concorrenti. 

 

 Società Quotate e/o Diffuse 

 Incarichi di amministratore  di cui come esecutivo  Incarichi di Sindaco  

Amministratori Esecutivi 5 3 3 

Amministratori non 

Esecutivi 

5 3 3 

 

 Società di Rilevanti dimensioni (non Quotate/non Diffuse) (*) 

 Incarichi di amministratore  di cui come esecutivo  Incarichi di Sindaco  

Amministratori Esecutivi 6 5 4 

Amministratori non 

Esecutivi 

10 6 6 

(*) le società, così come individuate nella raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003, diverse 

dagli emittenti e dagli enti di interesse pubblico, per le quali si verificano almeno due dei seguenti parametri: almeno 

250 dipendenti occupati, fatturato annuo superiore a 50 milioni di euro ovvero totale di bilancio superiore a 43 milioni di 

euro. 
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 Altre società non Quotate/non Diffuse (**) 

 Incarichi di amministratore  di cui come esecutivo  Incarichi di Sindaco  

Amministratori Esecutivi 15 5 15 

Amministratori non 

Esecutivi 

20 10 20 

(**) le società non rientranti fra quelle di “rilevanti dimensioni” di cui alla nota precedente. 

 

Procedimento da seguire in caso di nomina e superamento del limite al numero 

degli incarichi 

I candidati alla nomina di amministratore di Banca Popolare Valconca devono fornire al Consiglio 

di Amministrazione la situazione aggiornata degli incarichi di amministrazione, direzione e 

controllo da ciascuno rivestiti.  

Successivamente alla nomina, gli amministratori, prima di assumere un incarico di 

amministrazione, direzione o controllo in altre società per le quali è previsto il limite al cumulo degli 

incarichi dovranno darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione. 

Se la nomina riguarda un incarico in una società bancaria, assicurativa o finanziaria, il Consiglio di 

Amministrazione dovrà esprimere il proprio parere in merito alla compatibilità di tale nomina con la 

carica di amministratore di Banca Popolare Valconca, fermi restando il “divieto di interlocking” 

previsto dall’art. 36 del dall’art. 36 del D.L. 201/2011, convertito dalla legge n. 214/2011 e la 

necessità dell’autorizzazione assembleare per l’assunzione della carica di amministratore o di 

direttore generale in società concorrenti prevista dall’art. 2390 cod. civ. 

In caso di superamento del limite, il Consiglio di Amministrazione, valutata la situazione 

nell’interesse della Società, invita l’amministratore ad assumere le conseguenti decisioni. 

Modificazioni e verifica del rispetto del regolamento 

Il presente Regolamento può essere modificato, sentito il Collegio Sindacale, dal Consiglio di 

Amministrazione, con delibera da adottarsi con il voto favorevole della maggioranza dei suoi 

componenti. 

La verifica del rispetto del presente Regolamento è competenza del Collegio Sindacale, che ne 

assicura anche l’aderenza alle normative di tempo in tempo vigenti ed alle indicazioni di Vigilanza. 


